MOZIONE FINALE DEL  IX° CONGRESSO  FILCA-CISL TORINO

Il IX° Congresso provinciale della Filca-Cisl Torino, riunitosi in data 8 Febbraio 2013  a Torino presso il centro incontri  Edilscuola sito in Strada Del Drosso 100, approva e condivide in ogni suo punto la relazione del Segretario Generale Antonio CASTALDO, la quale diventa parte integrante della mozione finale. 

Il Congresso sottolinea che la grave crisi economica che colpisce con particolare incidenza il nostro settore ha prodotto dal 2008 al 2012 nella provincia di Torino una contrazione del 22.9% delle imprese iscritte  in Cassa edile, con una riduzione degli operai iscritti pari al 21.9%. Questo vuol dire migliaia e migliaia di posti di lavoro persi, una vera e propria  mattanza occupazionale.  Nella nostra città e nella provincia di Torino, l’assenza dei pagamenti e la mancata apertura di nuovi cantieri per il ripristino delle strade, per la messa in sicurezza delle scuole, per il risanamento  ed il restauro degli edifici pubblici, precludono il rilancio del nostro settore e provocano il deterioramento e la perdita del patrimonio edilizio pubblico.  Riteniamo perciò che sia necessario, in tempi brevi, un rapido cambio di rotta da parte delle pubbliche amministrazioni. Attraverso il recupero del nostro patrimonio artistico ed architettonico si potrà promuovere sul piano culturale e turistico l’immagine dell’intera Provincia di Torino (come già avvenuto con l’imponente capolavoro di ristrutturazione della Reggia di Venaria) creando inoltre opportunità di lavoro in edilizia e in settori quali il turismo ed il commercio.

Il congresso invita le Istituzioni, per quanto di loro competenza, ad attivarsi immediatamente per trovare delle soluzioni  a questi gravi problemi e  sollecita la nostra Confederazione a muoversi in tal senso. 

Inoltre, si  intende premere sulle Istituzioni affinchè promuovano  iniziative anche di carattere legislativo al fine di pubblicizzare, sostenere e consolidare  un nuovo modo di costruire e di riqualificare il  territorio che tenga conto dei principi della bioedilizia e dello sviluppo sostenibile.

Il congresso chiede altresì alla Confederazione che vengano  costruite delle iniziative che coinvolgano  anche le altre categorie, al fine di prendere una posizione chiara e precisa in merito alle problematiche riguardanti i lavori di realizzazione di infrastrutture quali la TAV. Inoltre chiediamo partecipazione e sostegno ed  un maggior coinvolgimento al fine di difendere la democrazia, in particolare il diritto al lavoro, soprattutto nei cantieri dell’alta Val di Susa, presi di mira da assalti di provocatori. Purtroppo i ritardi nell’esecuzione dell’opera comportano il rischio di perdita di numerosi posti di lavoro e la mancata prospettiva di sviluppo  per il nostro territorio già in difficoltà. 

Il congresso chiede alla Confederazione di dare ascolto alle istanze dei soci della Filca-Cisl che chiedono a gran voce di rafforzare e potenziare la presenza dei servizi  sul territorio, rilanciando  l’attività delle zone, che, secondo noi, ha dei limiti e risulta piuttosto modesta. Le zone devono invece diventare dei veri presidi sindacali sul territorio, in sinergia con le categorie, per essere in grado di recepire e soddisfare le numerose necessità dei nostri lavoratori e delle loro famiglie, oggi sempre  più in difficoltà. 

Il congresso della Filca-Cisl di Torino sostiene tutte le iniziative che la nostra Organizzazione sta portando avanti ai vari livelli  nella direzione di un miglioramento dell’efficienza delle  categorie e della Confederazione. Siamo certi che i cambiamenti in atto non saranno in contrasto con l'esigenza di potenziare l'efficacia dell'azione sindacale, investendo a tal fine risorse economiche,  umane  e organizzative soprattutto sul territorio, sui luoghi di lavoro, in prima linea, là dove il sindacato è più vicino alla gente e ai lavoratori.                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

                                                                                    APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

                                                                                         Torino  8 Febbraio 2013

